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Executive summary 

This report summarises the main SheepToShip LIFE project results 
and outcomes, addressed to the general public and non-technical 
audience. All results, findings and communication materials are 
available at sheeptoship.eu 

 
Project team is grateful to all farmers and technical staff who sup-
ported SheepToShip LIFE during this successful five years’ expe-
rience. 
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L’agricoltura ha importanti responsabilità nell’emissione di gas serra.  

SheepToShip LIFE ha quantificato le emissioni del settore ovino da 

latte in Sardegna e applicato in aziende dimostrative le tecniche di mi-

tigazione utili a ridurre del 20% le emissioni entro dieci anni.  

 

“L’allevamento della pecora ha 

origini molto antiche e rappresen-

ta un’attività economica di assolu-

to rilievo in tutto il mondo. 

Le oltre dieci mila aziende attive e  

tre milioni di capi, fanno della 

Sardegna un laboratorio ideale per 

testare strategie di sviluppo rurale 

che integrino la lotta ai cambia-

menti climatici con la valorizzazio-

ne dei sistemi ovini”. 
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Obiettivi del progetto 

Migliorare  

La performance ambientale dei sistemi 

produttivi ovini della Sardegna. 

Aumentare  

la conoscenza e consapevolezza 

della opinione pubblica sulla 

sostenibilità ambientale  dei  

prodotti ovini da latte e sulla 

mitigazione al cambiamento 

climatico con l’adozione delle 

eco-innovazioni 

Promuovere  

il miglioramento  tecnologico e il 

trasferimento dell’eco-innovazione 

agli attori del settore 

Favorire 

l'implementazione di politiche agro-

ambientali basate sull’approccio del 

ciclo di vita orientate alla valorizza-

zione della qualità ambientale   del 

comparto ovino 

L’approccio LCA ha permesso di fotografare l'impronta ambien-

tale dell'intera filiera ovina da latte alla scala regionale, in parti-

colare quella legata alla produzione casearia a denominazione di 

o1rigine protetta (DOP). 

I sistemi ovini sono stati caratterizzati attraverso lo studio di 

aziende modello, rappresentative dei principali sistemi di alleva-

mento ovino dell’isola. 

SheepToShip LIFE ha così definito i fattori che più incidono 

sull’emissioni di gas serra, di cui il metano (CH4), che deriva dal-

la ruminazione degli ovini, ne costituisce ben il 60% del totale; le 

deiezioni ani mali rappresentano invece il 7,5% delle emissioni 

totali, mentre l’acquisto di prodotti da destinare all’alimentazio-

ne del gregge o per la gestione del pascolo (fertilizzanti, sementi) 

incide per il 18%;  l’8% delle emissioni di gas serra deriva invece 

dagli alimenti per il gregge autoprodotti. Altri processi impattano 

infine per il residuo 6,5%. 

Il totale delle emissioni di filiera stimato a livello regionale per il 

periodo 2016-2017 ha visto l’intero settore ovino incidere per ol-

tre 1600 kt di CO2 eq, pari al 5,5% delle emissioni totali legate al 

settore agricolo italiano. 
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20%

CO2 

OFF 

Milk 

Budget totale 

€2.610.043  

Cof. UE 

€1.533.561  

Durata 

01/07/2016—30/06/2021  
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Tre specifiche fasi hanno consentito la  
determinazione dell’impronta carbonica aziendale: 
 

1. l’individuazione delle principali fonti di emissione di gas 
serra nelle diverse tipologie di aziende che hanno aderito al 
progetto; 
 

2. la valutazione degli aspetti tecnici limitanti l'efficienza  
nella produzione di latte; 
 

3. la declinazione delle migliori pratiche verso una strategia 
di mitigazione preliminare; 
 

Le soluzioni proposte si sono basate sulla  introduzione di eco
-innovazioni, attraverso tecniche di mitigazione a basso input, 
mantenendo comunque inalterati i livelli e standard produtti-
vi di ciascuna azienda. 

L’approccio conoscitivo e 
l’identificazione di buone 
pratiche  
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Attraverso interventi mirati alla: 

“Le buone pratiche non so-

no altro che protocolli tecni-

ci  applicati alle operazioni 

di allevamento, che consen-

tono di migliorare l’efficien-

za aziendale, ottenendo mi-

gliori produzioni in termini 

qualitativi e quantitativi e 

una riduzione dell’impatto 

ambientale.” 

La Sardegna produce attualmente oltre trecento milio-

ni di litri di latte ovino. 

Come ridurre le emissioni del 20% per e mantenere 

inalterata la produzione?  
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“Il miglioramento dell’efficienza 

produttiva può esser ottenuto ad 

esempio attraverso: 

• La misurazione del latte pro-

dotto da ciascun capo 

• lo scarto mirato degli animali     

meno produttivi”. 

L’incremento dell’efficienza produttiva è importante perchè    
meglio si produce, minore sarà l’impronta carbonica aziendale.  
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“Prima avevamo 250 capi, ora 
solo 200.  

Ne abbiamo ridotto il numero 
per esser più autosufficienti con 
i nostri pascoli.  

Con 10-12 litri di latte in meno 
abbiamo avuto miglior resa in 
formaggio.   

La produzione di latte a capo, 
che si alimenta principalmente 
con le erbe del pascolo autorise-
minante, è addirittura aumenta-
ta”. 

Migliorare la dieta animale, ad esempio, basandosi su  foraggi freschi 

o fieni fasciati,  riduce le emissioni di metano enterico e aiuta quindi 

anche a ridurre il potenziale di gas serra per ciascun Kg di latte     

prodotto. 
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“Nelle aziende modello del 

progetto abbiamo seleziona-

to dei miscugli di semente 

per il pascolo, adatti alle 

condizioni ambientali della 

singola azienda e abbiamo 

osservato positivi risultati”. 

La combinazione di eco-

innovazioni adottabili dipende 

dalle caratteristiche produttive 

e ambientali dell’azienda. 
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“Si imposta un pascolo auto-

riseminante e non devi più 

lavorare il terreno negli anni 

successivi,  riducendo i costi 

di lavorazione e l’acquisto di 

semente per l’erbaio, miglio-

rando la tua produzione, e 

diventando più autosuffi-

ciente con il tuo pascolo”. 

Adottare pascoli naturali auto-riseminanti consente di in-

crementare la qualità del foraggio pascolabile e di ottenere 

una serie di vantaggi: 

economici, riducendo il fabbisogno di foraggi extrazienda-

li e di fertilizzanti; 

produttivi, migliorando qualità e digeribilità del foraggio; 

ambientali, migliorando le performance dei suoli nel se-

questrare carbonio e riducendo le emissioni di metano en-

terico e di altri gas serra; 
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SheepToShip LIFE ha messo in evidenza come gli attori 

della filiera con un atteggiamento  favorevole verso l’in-

novazione e sensibili al tema dei cambiamenti climatici 

sono più disposti ad adottare misure concrete per la ri-

duzione delle emissioni. 
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 “Con un maggior impegno da parte delle politiche 

pubbliche, sia in termini di comunicazione, eroga-

zione dei servizi di formazione, coordinamento e 

collaborazione tra tutti gli attori coinvolti nella dif-

fusione delle innovazioni  - come i tecnici, gli enti di 

ricerca, ma anche gli stessi allevatori-innovatori - è 

possibile introdurre nuovi e più sostenibili approcci 

nelle pratiche aziendali su tutto il territorio regiona-

le”. 
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SheepToShip LIFE ha condiviso nel suo per-

corso le eco-innovazioni del progetto, con ap-

proccio aperto all’ascolto alle prospettive, dif-

ficoltà e suggerimenti provenienti dal mondo 

delle campagne, integrando ciascun contributo 

nel proprio percorso.  

Questo è stato possibile attraverso un percorso 

partecipativo rivolto a tutti gli attori della filie-

ra sul territorio regionale.  
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Pierpaolo Duce, IBE- CNR 

“Il Piano di Azione Ambientale  è il grande risultato 

del progetto SheepToShip LIFE: uno strumento di 

Governance, con cui è possibile promuovere un setto-

re ovino per la Sardegna ad alta sostenibilità ambien-

tale, economica e sociale”. 

Anche grazie alle riflessioni raccolte durante il per-

corso partecipativo con i principali attori del setto-

re, il Piano di Azione Ambientale  suggerisce stra-

tegie di organizzazione della filiera, per migliorare 

l’efficienza delle aziende più produttive, verso mi-

gliori condizioni di mercato, e sostenere le aziende 

a minore produttività attraverso il mantenimento 

dei sevizi ecosistemici e del patrimonio culturale.  
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Il Piano di Azione Ambientale indica il possibile cammino 

di una transizione non solo ecologica ma sociale ed econo-

mica. 

La nicchia di conoscenze rappresentata da SheepToShip 

LIFE potrà essere perfezionata, ampliata e replicata, lad-

dove ne esisteranno le condizioni, attraverso nuovi proget-

ti dimostrativi o azioni di carattere più operativo.  

Tutto  ciò in linea con la programmazione europea 2021-

2027, che intende promuovere un settore agricolo che ab-

bia cura per l’ambiente e che contribuisca all’azione per il 

clima stimolando la crescita e l’occupazione nelle aree ru-

rali, la sostenibilità e l’innovazione.  
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SheepToShip LIFE ha rappresentato un la-

boratorio privilegiato in cui testare nuove 

idee e pratiche di sviluppo sostenibile, com-

petitive rispetto alle attuali pratiche socio-

tecniche finalizzate alla produzione di latte 

e formaggio ovino.  
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Tutti i materiali di comunicazione, manuali, pubblicazioni scientifiche 

e video prodotti dal progetto sono disponibili all’indirizzo   

sheeptoship.eu 


